
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   10
L'anno duemilaventicinque  addì 23 - ventitre -  del mese gennaio 
alle ore 09:30 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 23/01/2025

 

INTITOLAZIONE  DEL  NIDO/SCUOLA  SITO  IN  VIA  VERDI  24  DI 
PROPRIETA’  DEL  COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA  A  RITA  LEVI 
MONTALCINI

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore NO 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Segretario Generale:  MARENGO Dr. Donato 
Salvatore



I.D. n. 10 IN DATA 23/01/2025

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
 il  Ministero  dell'Interno,  con  la  Circolare  n.  10/1991,  ha  avuto  modo  di  precisare  che 

l’attribuzione  del  nome  strada,  con  il  Nuovo  Ordinamento  delle  Autonomie  locali  “non 
rientra negli atti fondamentali attribuiti alla competenza esclusiva del Consiglio Comunale  
ma è di competenza della Giunta Comunale”;

 ai sensi del D.P.R. 223/1989, è l'ISTAT l'Ente a cui le Amministrazioni Comunali devono 
fare riferimento per l'elaborazione dei piani topografici, per gli adempimenti riguardanti la 
numerazione civica e lo stradario;

- il suddetto Ente, nella pubblicazione “Anagrafe della popolazione – metodi e norme” n. 29 
del 1992, ha definito le aree di circolazione all'interno di centri abitati dotati di regolare rete 
stradale come:“ogni spazio del suolo pubblico o aperto al pubblico, di qualsiasi forma e 
misura, destinato alla viabilità, costituisce una separata area di circolazione, la quale deve  
essere  distinta  da una  propria  denominazione.  Pertanto,  ogni  via,  strada,  corso,  viale,  
vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, largo, campiello e simili, situato all'interno dei centri  
abitati dotati di regolare rete stradale, comprese anche le strade vicinali purché aperte al  
pubblico,  costituisce una distinta area di circolazione. Al fine della esatta individuazione  
delle aree di circolazione, ogni comune deve provvedere ad una accurata revisione di tutti  
gli  spazi destinati alla viabilità compresi nel territorio di ciascun centro abitato dotato di  
regolare  rete  stradale  quale  risulta  delimitato  sul  piano  topografico  predisposto  in  
occasione  dell'ultimo  Censimento  generale  della  popolazione  ed  approvato  dall'istituto  
nazionale di statistica. Poiché, come si è osservato, ogni area di circolazione deve avere  
una propria distinta denominazione, qualora si riscontrasse che qualche spazio adibito alla  
viabilità  risulti  sfornito  di  un  proprio  nome,  si  deve provvedere ad assegnargliene  uno,  
seguendo la procedura prevista dalle vigenti disposizioni in materia.  L'assegnazione del 
nome può  essere  omessa  soltanto  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  strade  private  chiuse  al  
pubblico.”

- con delibera di Giunta Comunale avente I.D. n. 34, P.G. 5893/2013 del 05/03/2013 è stata 
istituita apposita Commissione consultiva in materia di toponomastica;

- è pervenuta richiesta, da parte dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia di Reggio Emilia e 
datata 29/10/2024, di cambio del nome del Nido/Scuola sito in via Verdi 24 affinché essa 
venga  intitolata  alla  scienziata  RITA LEVI  MONTALCINI,  sulla  base  della  proposta  del 
gruppo insegnanti della scuola stessa e del Consiglio Infanzia Città.

Considerato che:
- la Commissione Toponomastica si è riunita in data 12/11/2024, per l'analisi delle richieste 

di intitolazione pervenute e la predisposizione della proposta di intitolazione di nuove vie 
cittadine, il cui verbale è depositato in atti al n. di P.G. 297975 del 25/11/2024;

- in sede di Commissione la proposta pervenuta dall’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia di 
Reggio Emilia di intitolare il Nido/Scuola sito in via Verdi 24 a RITA LEVI MONTALCINI è 
stata accolta favorevolmente da tutti i Commissari.

Evidenziato che:

1. la richiesta di modifica del nome del Nido/Scuola Verdi è stata determinata da un cambio di 
gestore del servizio avvenuto a settembre 2021, poiché l'uscente gestore ha ritenuto di non 
cedere il nome precedente del Servizio il cui marchio è risultato privatamente registrato;

2. la nuova gestione, in accordo con il gruppo insegnanti della scuola e del Consiglio Infanzia 
Città,  propone  un  nome  scelto  e  motivato,  anche  dal  punto  di  vista  del  progetto 
pedagogico, a RITA LEVI MONTALCINI;



3. In riferimento a tale proposta l'Istituzione esprime parere favorevole condividendo la scelta 
fatta in tale senso dal Consiglio del Nido Scuola.

Visti: 
o Regio Decreto Legge del 10 maggio 1923, n. 1158, convertito nella Legge 17 aprile 

1925 n. 473;
o Legge 23 giugno 1927 n. 1188;
o Legge 24 dicembre 1954 n. 1228, art. 10;
o D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223, Capo VII, artt. 38 – 45, 47;
o Il D.lgs.267/2000 e s.m. ed in particolare l’art. 48;

Dato atto infine che:

4. la presente delibera a parere del dirigente del Servizio Rigenerazione Urbana, arch. Elisa 
Iori,  non  necessita  di  apposizione  del  parere  contabile  ai  sensi  dell'art.49  del  D.lsgs 
267/2000 in quanto non comporta riflessi  diretti  o indiretti  sulla  situazione economica – 
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

Visto:

1. il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento 
espresso  dal  Dirigente  del  Servizio  interessato  ai  sensi  dell’art.  49  del  Decreto 
legislativo n. 267/2000 ed allegato in calce alla presente proposta di deliberazione;

DELIBERA

1) di attribuire l’intitolazione del Nido/Scuola sito in via Verdi 24 a RITA LEVI MONTALCINI 
come riportato in tabella:

Denominazione RITA LEVI MONTALCINI

Quartiere Santo Stefano/Regina Pacis

Ubicazione Via Verdi 24



Note biografiche
Neurobiologa italiana (Torino 1909 - Roma 2012). Con Stanley Cohen, suo 
collaboratore per le ricerche sull'NGF (nerve growth factor, fattore di crescita 
nervoso), è stata insignita nel 1986 del premio Nobel per la fisiologia o la 
medicina; nominata nel 1974 membro dell'Accademia pontificia delle scienze 
e nel 1990 socio nazionale dei Lincei (socio straniero dal 1977). Ha ricoperto 
tra il  1993 e il  1998 la carica di  presidente dell’Istituto della  Enciclopedia 
Italiana fondata da G. Treccani, istituzione che è riuscita a rilanciare in quegli 
anni  con  l'allargamento  della  partecipazione  societaria.  È  stata  inoltre 
presidente onoraria dell'Associazione Italiana per la  Sclerosi  Multipla.  Nel 
1992, insieme alla sorella ha costituito, sotto il motto "Il futuro ai giovani", in 
memoria del padre Adamo Levi, la Fondazione Levi-Montalcini con lo scopo 
di  aiutare  giovani  donne  africane,  attraverso  l’assegnazione  di  borse  di 
studio finalizzate alla formazione di dirigenti nella vita scientifica e sociale del 
proprio Paese. Il 1º agosto 2001 la scienziata è stata nominata senatore a 
vita  per  i  suoi  meriti  scientifici  e  sociali.  Tra  i  numerosi  riconoscimenti 
prestigiosi  a lei  conferiti:  socio dell'Accademia delle  scienze detta dei XL, 
della National Academy of Sciences statunitense e della Royal Society; ha 
ricevuto il Premio Antonio Feltrinelli  per le scienze mediche nel 1969 e la 
laurea honoris causa al Politecnico della sua città natale nel 2006. Nel 2008 
è stata insignita della prima medaglia d’onore dell’Accademia di Francia a 
Roma.

Di  famiglia  ebrea,  sorella  dell'architetto  Gino e  della  pittrice  Paola,  L.-M. 
crebbe  nel  vivace  ambiente  intellettuale  torinese  del  primo  dopoguerra; 
frequentò  l’Istituto  di  anatomia  umana  dell'università  di  Torino  diretto  da 
Giuseppe  Levi  e  nel  1936  conseguì  la  laurea  in  medicina  e  chirurgia, 
iniziando sin da allora gli studi sul sistema nervoso che avrebbe sviluppato 
con rilevanti risultati lungo tutta la sua carriera di ricercatrice. Le leggi razziali 
promulgate dal regime fascista nel 1938 diedero un duro e quasi inaspettato 
colpo alla comunità ebraica italiana che aveva partecipato con entusiasmo e 
gran coinvolgimento al periodo risorgimentale.  Per l'esclusione da tutte le 
istituzioni  pubbliche,  L.-M.  non poté  continuare  i  suoi  studi  nei  laboratori 
universitari  italiani.  Si  trasferì  in  Belgio  per  frequentare  un  laboratorio 
neurologico a Bruxelles e lì proseguì le sue iniziali ricerche sui processi del 
differenziamento del sistema nervoso.  Tali  ricerche poté successivamente 
continuare  a  Torino,  dove  era  rientrata  nel  1940,  allestendo  un  piccolo 
laboratorio "clandestino" di neurobiologia nella casa familiare, in cui accolse 
anche il  suo professore G. Levi.  Dopo l'inizio  dell'occupazione tedesca, a 
seguito dell'armistizio dell'8 settembre 1943 dell'Italia con gli Alleati, L.-M. si 
trasferì a Firenze, dove tra il 1944 e il 1945 prestò servizio presso la Croce 
Rossa  in  un  campo  di  rifugiati.  Sono  gli  anni  in  cui  affiora  la  grande 
determinazione che l'accompagnerà per tutta la vita nella scelta di coniugare 
impegno sociale e passione per la ricerca scientifica. Alla fine della seconda 
guerra mondiale,  nel  1945 assunse il  posto di  assistente alla  cattedra di 
anatomia di Torino. Già durante gli anni di guerra era venuta a conoscenza 
di  alcuni  esperimenti  sul  differenziamento  del  sistema  nervoso  condotti 
dall'embriologo statunitense V. Hamburger e lei stessa aveva approfondito le 
ricerche  giungendo  a  diversi  risultati  pubblicati  su  riviste  scientifiche 
internazionali.  Nel  1947,  quando  raggiunse  Hamburger  alla  Washington 
University di St. Louis, dove in seguito fu nominata associated professor e 
poi full professor, portò sul terreno sperimentale il problema delle relazioni 
tra  neurosviluppo  e  periferia  organica.  Tra  la  fine  del  1950  e  il  1951, 
agganciandosi alle ricerche dell'embriologo E. Bueker, delineò l'idea di un 
nerve growth promoting agent,  presentando nel  dicembre 1951 presso la 



New  York  Academy  of  Science  la  sua  tesi  che  cercava  di  spiegare  la 
differenziazione dei neuroni e la crescita di fibre nervose, l'esistenza di fattori 
liberati da altre cellule capaci di controllare questa differenziazione. La tesi 
venne approfondita e precisata con nuove esperienze, quando poi, tornata 
nel 1953 a St. Louis e nominata professore associato, conobbe il biochimico 
S.  Cohen,  che  iniziò  a  lavorare  con  lei.  Da  quelle  ricerche  si  arrivò  al 
cosiddetto nerve growth factor  (NGF) così designato in un articolo apparso 
nel 1954 su Proceedings of the National Academy of Science U.S.

La sua carriera universitaria  e di  ricerca si  è svolta tra gli  USA e l'Italia: 
professore  ordinario,  dal  1959  al  1977,  nell'Istituto  di  biologia  della 
Washington University a St. Louis, dal 1961 al 1969 ha diretto il Centro di 
ricerca neurobiologica, istituito dal Consiglio nazionale delle ricerche presso 
l'Istituto superiore di sanità. Nel 1969, e fino al 1979, è passata a dirigere il 
Laboratorio  di  biologia  cellulare:  professore  ospite  presso  l'Istituto  di 
neurobiologia, sempre dell'area CNR, fino al 1989. Nel 2005 ha fondato lo 
European  Brain  Research  Institute  (EBRI),  centro  di  ricerca  scientifica 
internazionale per lo studio delle neuroscienze.

Fu  sempre  molto  attiva  in  campagne  di  interesse  sociale,  per  esempio 
contro le mine anti-uomo o per la responsabilità degli scienziati nei confronti 
della  società.  La  Fondazione  Rita  Levi-Montalcini,  rivolta  sin  dalla 
costituzione alla  formazione e all'educazione dei  giovani,  ha ampliato  nel 
2001 la sua finalità per "venire in  aiuto alle donne dei paesi del sud del  
mondo,  in  particolare  nel  continente  africano",  favorendo  l'accesso 
all'istruzione negato "per creare una classe educata di donne in grado di  
assumere posizioni direttive a livello sociale, politico e scientifico". Anche la 
sua  successiva  attività  di  ricerca  presso  l’EBRI  rimase  costantemente 
affiancata da un costante impegno in campo sociale e politico e sostanziata 
dalla profonda riflessione etica che ne ha animato l’intero percorso di vita.

2) di allegare alla presente il verbale della Commissione di Toponomastica P.G. n. 297975 
del 25/11/2024 (Allegato A);

3) di dare mandato al Dirigente competente di effettuare tutti gli adempimenti conseguenti 
previsti dalla normativa vigente.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco MARENGO Dr. Donato Salvatore
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